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Undici sindacalisti americani, 
rappresentanti degli operai della 
Federazione Americana del La-
«oro (AFL), del Congresso delle 
Organizzazioni industriali (CIO) 
e dei sindacati indipendenti di 
ogni parte d'America hanno 
compiuto nel giorni scorsi un 
viaggio di cinque settimane in 
Europa, visitando l'Italia, la 
Francia, la Polonia e l'URSS. 

Il rapporto che essi fianno pre­
sentato al termine del loro viag­
gio rappresenta un documento di 
eccezionale interesse, contrappo­
nendo nello stesso quadro la si­
tuazione dei paesi capitalisti a 
quella del mondo socialista. Ne 
riportiamo qui ampi brani. Ci­
tando innanzi tutto le osservazio­
ni fatte dai delegati durante la 
loro visita in Italia, dove essi si 
«tono incontrati con operai e sin­
dacalisti di Roma, come pure con 
t dirigenti della CGIL v con il 
suo segretario generale Di Vit­
torio. 

Viaggio in Italia 

Con i sindacalisti italiani — di­
ce il rapporto — abbiamo discus­
so 1 problemi del movimento ope­
raio americano e abbiamo rispo­
eto alle loro domande. Abbiamo 
anche ascoltato dagli operai ita­
liani i loro problemi ed essi pure 
hanno rilevato la necessità di 
una maggiore solidarietà operaia 
per sostenere la forza crescente 
del movimento operaio italiano 
nella sua lotta per il consegui­
mento di migliori condizioni. 

Abbiamo appreso cosi che la 
CGIL come la CGT in Francia. 
raggruppa nelle sue Ale la gran­
de maggioranza degli operai. Es­
sa ha cinque milioni di iscritti, 
mentre la Confederazione Italia­
na Sindacati Liberi ha 5QO.0OO 
iscritti e la Federazione Italiana 
del Lavoro ne ha 150.000. 

Uno del più importanti proble­
mi che si .presentano agli operai 
italiani è la disoccupazione, che 
e notevolmente aumentata. Di­
sgraziatamente, il Piano Marshall 
ha stimolato più che ridotto la 
disoccupazione; ed in proposito 
ci è stato offerto il seguente 
esempio. Precedentemente l'Italia 
produceva grandi quantità di 
macchinario, che essa scambiava 
con il grano degli Stati Uniti, 
dando lavoro a molti operai del­
l'industria meccanica. Ora, in ba­
se al Piano Marshall, gli Stati 
Uniti inviano grandi quantità di 
grano all'Italia, ma poiché non 
v'è più fornitura di macchinario 
in cambio, molte fabbriche han­
no dovuto chiudere i battenti e 
gli operai sono stati gettati sul 
lastrico. 

Per peggiorare le cose, agli in­
dustriali italiani sono stati con­
cessi in prestito in base al Piano 
Marshall duecento milioni di dol­
lari per acquistare macchinari 
dagli Stati Uniti. • Cosi, mentre 
gli Stati Uniti traggono enormi 
profitti da questa transazione, es­
sa danneggia gli operai italiani 
aggravando la disoccupazione. 
Non solo: gli operai, attraverso 
le tasse, sono costretti a pagare 
l'interesse di questo dono, sop­
portando 11 conseguente abbassa­
mento del loro tenore di vita. 

Ci è stato detto che vi sono 
due milioni di operai disoccupa­
ti e altri due milioni che lavo­
rano isolo parzialmente. Ciò è 
confermato dai dati delle Nazio­
ni Unite, i quali danno la cifra 
di 4 milioni di disoccupati in Ita­
lia. Quando si consideri che la 
forza-lavoro in Italia è comples­
sivamente di solo 9 milioni di 
operai, possiamo farci un'idea 
della spaventosa proporzione del­
la disoccupazione. 

Come dimostrazione di quanto 
ria difficile la vita per gli operai 
in Italia, ci hanno informati che 
un operaio necessita di circa 60 
mila lire al mese per il suo so-
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Abbiamo 
sulla 

stentamente II salario medio è 
di 30.0U0 lire, ossia di circa 50 
dollari. Questa è la paca mensile. 
non settimanale. Come si può 
pretendere che vivano questi 
operai? 

Ma in Italia, come anche in 
Francia, il quadro non è comple­
to se si trattura la gigantesca 
lotta che la CGIL sta conducen­
do e le molte conquiste che essa 
sta ottenendo per eli operai. Nel 
settembre dell'anno scorso, gli 
operai, attraverso i loro sinda­
cati. hanno ottenuto un aumento 
di salari. Essi hanno dovuto pro­
clamare molti scioperi; hanno 
dovuto fronteggiare molte inter­
ferenze da parte dei datori di la­
voro, del governo e di coloro che 
cercano di scindere le loro orga­
nizzazioni. Ma nonostante questi 
ostacoli, ersi sono stati capaci 
di ottenere nello scorso aprile un 
altro aumento del salari dcll'80 
per cento. \ 

Per quanto riguarda le condi­
zioni, abbiamo constatato che 
molti operai italiani lavorano 48 
ore la settimana (8 ore per 6 
giorni). Altri lavorano ancora di 
più. La CGIL è riuscita ad otte­
nere un aumento del 20 per cento 
per il lavoro straordinario in ta-
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là che abbiamo cominciato a ca­
pire come il mondo è diviso in 
due parti e che, se pace deve 
esservi, queste due parti debbo­
no imparare a vivere assieme " 

Abbiamo visitato PniRa, nel 
viaggio per la Polonia e l'Unione 
Sovietica. La giornata passata in 
quella città, aspettando l'aero­
plano. ha interessato moltissimo 
la delegazione. Per tutta la città 
abbiamo visto molti segni delle 
tradizioni e delle influenze ame­
ricane nelParehi'.cttura e in mol­
ti nitri aspetti della vita. Abbia­
mo visto strade pulite, l'ordine 
sociale bene organizzato, un po­
polo prospero e negozi pieni di 
merce. Se si dovesse credere ni 
propri occhi, parrebbe di trovar­
si in una prospera città ameri­
cana. particolarmente pulita. -

Anche 11 la gente proclnma 
continuamente la sua amicizia 
per il popolo americano e chiede 
soltanto di vivere in pace con il 
resto del mondo. 
' Ed ecco ciò che la delegazione 

ha potuto vedere visitando la 
Repubblica Popolare polacca. 

A Varsavia la cosa che più ci 
ha impressionato è la terribile di­
struzione causata dalla guerra. 
Abbiamo visto intere aree ancora 

VARSAVIA — La Poionim popolare risana le ferite della guerra 

lune industrie e del 50 per cento 
in altre. 

La delegazione descrive poi 
come, nel suo viaggio attraverso 
l'Europa orientale, essa abbia 
avuto la possibilità di soffermarsi 
nei settori americani di Berlino 
e di Vienna. Disgraziatamente 
essa non ha potuto visitare le 
fabbriche e discutere i problemi 
con gli operai. 

Tuttavia — prosegue il rappor-
po — abbiamo constatato una co­
sa di grande importanza, che ri­
teniamo necessario dire: è là che 
una linea divide l'Europa. E' là 
che abbiamo visto i soldati ame­
ricani prestare servizio come 
truppe d'occupazione delle zone 
della Germania e dell'Austria. E' 

rase a zero. Anche se la maggior 
parte delle devastazioni sono sta­
te riparate, vi sono ancora enor­
mi distruzioni nella citta. In ogni 
strada che abbiamo potuto vede­
re, in ogni direzione, vi sono an­
cora impalcature dinnanzi ad ogni 
casa. Abbiamo saputo che in Po­
lonia uno su 25 operai è un edile, 
impegnato nella costruzione - di 
nuove case, che U compito più 
importante è la ricostruzione del 
paese, che non v'è disoccupazio­
ne, che il tenore di vita si eleva 
costantemente, che gli operai non 
pagano nulla per l'assistenza so­
ciale - o per i molteplici servizi 
sociali, quali i nidi d'infanzia 
per i loro bambini. 

Per quanto concerne le condi­

zioni di lavoro, vige, in genere, 
la settimnnn lavorativa di 40 ore, 
composta di 5 giorni di 8 ore e 
di un giorno di 6 ore: il sabato. 
Gli operai sono pagati una vol­
ta e mezzo o due volte per il la­
voro straordinario. In alcune in­
dustrie, come quella • metallurgi­
ca, chimica e mineraria, gli ope­
rai lavorano 34 ore la settimana. 
Tutti gli operai ricevono 11 70 
per cento del loro salario quan­
do sono ammalati, oltre al trat­
tamento medico gratuito. 

Abbiamo qompre?o subito il 
motivo per cui questa gente ci 
parlava costantemente del suo 
odio per i nazifascisti, cho hanno 
causato terribili distruzioni, mi­
nando slstemntlcamente ogni ca­
sa e ogni strada, e facendole sal­
tare in aria con la dinamite. Ab­
biamo potuto comprendere il 
perchè questa gente odia . la 
guerra con tutto 11 • cuore e ci 
chiede cosi sinceramente la pace 
fra i nostri due paesi. Abbiamo 
visto che la ricostruzione del lo­
ro paese è por essi la cosa più 
importante; che tutta la loro e-
nergia è dedicata alla ricostru­
zione delle loro case e fabbriche, 
e al miglioramento delle loro 
condizioni di vita. Abbiamo po­
tuto comprendere il loro deside­
rio che nulla si frapponga sulla 
strada del compito grandioso che 
si sono prefissi. 

Da Varsavia, la delegazione ha 
raggiunto Mosca, soffermandosi 
nella capitate sovietica e iniziando 
il suo lungo viaggio attraverso la 
Union»; Sovietica. Ecco il resocon 
to di questi viaggio. 

Durante la nostra permanenza 
nell'URSS di tre settimane, ab­
biamo viaggiato In pullman, au-
mobile, treno, aeroplano, vapore 
e motoscafo; abbiamo coperto 
oltre 5.000 miglia. 

Abbiamo visto le città di Mo­
sca, Leningrado, Stalingrado. Za-
porogie, Simferopoli e Yalta. In 
queste città e nei loro sobborghi 
abbiamo visto una acciaieria, una 
fabbrica d'automobili, una fabbri­
ca di trattori, una fabbrica di cal­
zature, uno stabilimento tipogra­
fico, una fabbrica meccanica, un 
panificio, una centrale elettrica, 
una fattoria collettiva, la metro­
politana, negozi alimentari e 
grandi magazzini, una fabbrica di 
vini, case di abitazione, chiese, 
teatri, cinema, musei parchi case 
di riposo, case di cura, alberghi, 
campeggi per bambini, ospedali e 
giardini botanici. Siamo stati a 
visitare parrucchieri e istituti di 
bellezza e abbiamo visto alcune 
biblioteche. Abbiamo visto inoltre 
migliaia di operai ed abbiamo 
parlato con loro. -

/ / saluto di Mosca 
Quando siamo giunti nell'U­

nione Sovietica e siamo stati ac­
colti dai dirigenti sindacali di 
Mosca al nostro arrivo all'aero­
porto. il presidente della nostra 
delegazione, rispondendo al saluto 
dei Sindacati e della popolazione 
delia città, ha enumerato varie 
questioni che influenzano il pen­
siero del popolo americano ed ha 
espresso la nostra determinazione 
di trovare " risposta ; per queste 
questioni. 

Tra esse, vi erano le seguenti: 
Il tenore di vita è cosi basso co­
me viene descritto negli Stati 
Uniti? Vigono salari di fame? 
Gli operai hanno abbastanza. da 
mangiare? Vi sono inflazioni ed 
aumenti dei prezzi? Esiste il la­
voro schiavistico? Perchè non vi 
sono gli scioperi? Ha il popolo 
diritti civili? Esiste una polizia 
segreta che segue le orme di tutti, 
per cui nel paese vige la paura? 
Vi è supersfruttamento nel lavo­
ro? Vi è libertà di religione? Vi è 
libertà di parola, di stampa e di 
radio? E — la domanda più im­
portante di tutte — l'Unione So­
vietica vuole la guerra? 

ad alcuni non è stato dato II pas­
saporto, altri hanno avuto 11 pas­
saporto revocato, altri - ancora 
hanno avuto passaporti o breve 
scadenza. A un delegato è stato 
rifiutato il passaporto, e solo do­
po una serie di proteste ho rice­
vuto dal nostro governo 11 per­
messo di vingglaro all'estero. 

Richiamiamo l'attenzione del 
popolo americano sulla necessi­
tà che il nostro governo muti 
atteggiamento su uno questione 
cosi vitale come la libertà di 
movimento. 

Il rapporto rileva a questo 
punto clic i delegati hanno con­
statato piena libertà di religione 
nell'Unione Sovietica. 

In ogni città visitata, abbiamo 
visto chiese e gente che le fre­
quentava. A Mosca, alcuni no­
stri delegati, che sono di reli­
gione cattolico-romana, si sono 
recati alla chiesa cattolica di 
San Luigi in due diverse dome­
niche. Come d'abitudine, essi vi 
hanno visto la stessa gente in 
tutt'c due le occasioni. Questa 
gente ha spiegato che essa era 
andata in chiesa a Mosca tutta 
In vita, che frequentava ; rego­
larmente la chiesa e che nessu­
no interferiva in questo suo di­
ritto. Ci hanno detto che i loro 
figli non avevano ricevuto nes­

suna preparazione religiosa nel­
le scuole ma che essi non avevano 
ricevuto neppure nessuna istru­
zione antireligiosa.' D o p o * la 
guerra, polche la loro chiesa era 
stata distrutta, 1 parrocchiani 
rivolsero una potlzlone al gover­
no per avero una chiesa e la 
ottennero gratuitamente. L'inte­
ro ammontare delle tosse paga­
te dalla loro chiesa al governo 
ascende a duecento dollari Tan­
no. Il sacerdote è pagato dalla 
congregazione e non svolge oltro 
lavoro all'infuorl dello sue fun­
zioni religiose. 

Nessun disoccupato 
Nel confronti degli ebrei ab­

biamo appreso che sotto la Co­
stituzione sovietica l'antlsemltl-
tlsmo è un crimine contro lo 
Stuto, perseguito con gravi pe­
ne. Abbiamo visto che la mag­
gior parte degli ebrei nelle re­
ligioni della Russia occidentale 
occupano funzioni eminenti in 
ogni aspetto della vita politica, 
economica e culturale del pae­
se; molti di essi hanno ricevuto 
il Premio Stalin per il loro con­
tributo in questi campi. Sinago­
ghe ebraiche funzionano libera­
mente in tutto il paese, oltre al­
le chiese greco-ortodosso, catto­

lico-romano ecc. Abbiamo ap­
preso cho il luogo in cui la cul­
tura e la religione ebraica sono 
più largamente sviluppate è la 
Regione nazionale ebraica del 
Blrobldgton, ove il popolo ebrai­
co ha propri giornali e scuole, 
ed al bambini si insegna la lin­
gua materna. ».•••••• 

Nel girare per gli impianti * 
le fabbriche, abbiamo appreso 
che gli operai ammalati sono ri­
mandati a casa o ricoverati al­
l'ospedale annesso alla fabbrica 
o all'impianto, senza perderò il 
diritto alla paga. 

L'assenteismo è molto basso. 
Ove esiste, 6 cura degli operai e 
dell'organizzazione sindacale por­
vi rimedio attraverso molte di­
scussioni. Ove diventa un fatto 
cronico incurabile, gli operai sono 
licenziati e assunti in altri Im­
pianti. Non esiste disoccupazione 
nell'Unione Sovietica. Ovunque 
siamo andati abbiamo visto car­
telli con lo. scritta « Cercasi ma­
no d'opera ». A causa dell'enorme 
vastità della ricostruzione e del­
lo sviluppo pacifico dell'Industria, 
è - necessario un - lavoro ancora 
maggiore. Abbiamo visto moltis­
sime donne impegnate in tutti 
i lavori, le categorie, le specializ­
zazioni, anche come conducenti 
di treni ferroviari. -. 

riso con gli operai 
del "lavoro menzogna 

sovietici 
coatto „ 

Noi abbiamo deciso anzi di tra­
scorrere la maggior parte del no­
stro tempo nell'Unione Sovietica, 
proprio perchè è ormai più che 
evidente che le maggiori diver­
genze esistenti oggi nel mondo 
sono quelle fra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, e che fin quan­
do non si sviluppi una maggiore 
comprensione fra i nostri due po­
poli queste divergenze rischiano 
di allargarsi a causa degli sforzi 
di coloro che le sfruttano per il 
proprio egoistico vantaggio, e di 
esplodere in una'guerra mondia­
le: terribile olocausto, capace di 
distruggere entrambi i nostri po­
poli ed il mondo. ' 
. Pertanto, avevamo fi dovere di 

vedere come questo paese ed il 
suo popolo sono. Abbiamo visto 
veramente come essi sono. Sono 
gente comune, come quella di 
tutto il mondo, come gli america­
ni. Anche essi vogliono l'amicizia 
e la pace. 

Ecco le risposte «He questioni 
di cui abbiamo parlato. 

Gli operai nell'Unione Sovietica 
hanno un buon tenore di vita. 
£ssi sono ben nutriti, ben vesti­
ti e ben alloggiati. Non abbiamo 
visto nessun affamato o morente 
di fame. I fitti che essi nagano 
sono pari In media al 3-flV» dei 
loro salari comnlessivi. Ciò può 
sembrare stupefacente e Incredi­
bile agli americani, ma lo abbia 
mo personalmente controllato in 
ogni fabbrica visitata, ne abbia­
mo parlato con migliaia di ope­
rai e constatata l'assoluta verità 

14 a 30 giorni di ferie, a seconda 
della loro specializzazione, anzia­
nità di servizio e produttività. 
Le laro ferie sono retribuite con 
fondi del governo, amministrati 
dai Sinaacati. Gli operai sono pa­
gati quando sono ammalati. Le 
donne hanno due mesi e mezzo di 
vacanze retribuite in caso di ma­
ternità. 

Ovunque siamo andati non ab­
biamo visto supersfruttamento 
nel lavoro, come si verifica sulle 
linee di montaggio delle fabbri­
che in America. Abbiamo visto 
un buon equipaggiamento, un 
macchinario moderno e condizio­
ni di lavoro veramente salubri. 
Le fabbriche sono ben ventilate. 
hanno ampie finestre e sono lu­
minose. Tra le macchine vi è uno 
spazio confortevole e. generica­
mente parlando, le fabbriche e 
le strade sono tenute ancor più 
polite delle case in America. 

Tutto il paese ed il popolo de­
siderano aumentare la produtti­
vità. ciò che trova riflesso nel 
oagamento di premi speciali per 
il miglioramento della tecnica e 
per la produzione supplementare, 
ma concrete misure sono prese 
contro gli Infortuni. Abbiamo vi­
sto che le condizioni fisiche, l'età 
e la salute dell'operalo sono la 
mima considerazione, a prescin­
dere da tutto II resto. 

Durante il nostro giro non 
abbiamo visto un operalo che 
potesse esser definito un «la­
voratore coatto». Gli operai, ai 
sono fermati spontaneamente 

Gli onerai ricevono ogni anno dalalle loro macchine quando han­

no sentito che la nostra dele­
gazione stava visitando - il loro 
luogo di lavoro ed hanno libera­
mente risposto alle nostre do­
mande. A loro volta essi hanno 
rivolto domande sulla nostra 
vita negli Stati Uniti. Senza al­
cun dubbio, non un solo operaie 
nel parlare o nel guardare ha 
manifestato verso di noi alcun 
timore per la sicurezza della sua 
famiglia o della sua vita. 

La questione del « lavoro 
schiavistico» è diventata motivo 
di scherzo tra noi ed il popolo 
sovietico. Tanto che in molte oc­
casioni, quando vedevamo degli 
operai che si stiravano o dormi­
vano al sole abbiamo loro gri­
dato: « Svegliati, lavoratore coat­
to! Non ti è permesso di oziare! », 
o abbiamo scherzosamente os­
servato: «Quel poveretto deve 
aver sgobbato fino alla morte! ». 

A questo proposito, la nostra 
delegazione e d'accordo con II 
rapporto compilato dàlia delega­
zione del CIO. comprendente 
James Carey, Allan Haywood, 
Joseph Curran e Emll Rieve, che 
visitò l'Unione Sovietica nel 1M5 
Questo rapporto dice: «Siamo ri­
masti colpiti dal carattere del 
Sindacati sovietici e dalle loro 
molteplici eccellenti attività nel 
promuovere gli interessi degli 
operai nei campi economico, so­
ciale, materiale e culturale, co­
me pure dalla vastissima porta­
ta del sistema di assicurazione 
sociale, destinato a proteggere il 
lavoratore e la tua famiglia 

contro tutte le evenienze, dalla 
culla alla tomba». 

Ciò che questi dirigenti sinda­
cali videro nel 1945 la nostra de­
legazione lo ha visto in misura 
assai più vasta nel 1951. 

Non abbiamo potuto quindi 
comprendere come sia possibile 
per questi stessi sindacalisti og­
gi, senza aver di nuovo visitato 
r Unione Sovietica, ripudiare 
quanto essi - hanno detto prima 
e improvvisamente tirar fuori le 
panzane alla Hearst sul «lavo­
ro schiavistico» nell'URSS, pan­
zane che altro non sono se non 
il prodotto della loro immagina­
zione. 

E' interessante osservare 
che. contrariamente alle favole 
orripilanti sulla cosidetta «corti­
na di ferro », lette su gran parte 
della nostra stampa, abbiamo 
avuto completa libertà di movi­
mento nell'URSS. Non vi è stata 
polizia segreta alle nostre cai-
cagne: al contrario, in ogni cit­
tà abbiamo lasciato i nostri al­
berghi quando volevamo ed ab­
biamo passeggiato per le strade 
senza guide o interpreti, di gior­
no o di notte, come ci pareva e 
piaceva. - Abbiamo passeggiato 
attraverso e attorno alla Piazza 
Rossa di Mosca-

Ci. sentiamo anzi costretti a 
contrapporre questa libertà di 
movimento «Ile condizioni nel 
nostro stesso Paese. Molti altri 
delegati. • rappresentanti degli 
operai americani, dovevano far 
porto dolio nostro delegarlono: 

Qualcuno cerca di bendare 
gli occhi del popolo americano 

Gli operai hanno spiegato che 
non vi sono scioperi nell'Unione 
Sovietica perchè il loro paese ap­
partiene al popolo, perchè gli 
operai lavorano per se stessi e 
non per i profitti di un qualsiasi 
datore di lavoro. La loro produ­
zione ritorna ad essi sotto forma 
di migliori e maggiori prodotti, 
elevando il loro tenore di vita. 

Non vogliamo dare l'impressio 
ne in questo rapporto, nonostante 
le molte cose meravigliose e pro­
gredite da noi viste duranto la 
nostra visita, che tutto sia ma­
gnifico nell'Unione Sovietica. 

Vi sono alcuni aspetti i n . cui 
l'URSS farebbe bene ad emulare 
quanto esiste negli Stati Uniti. 
Forse, la deficienza più Impor­
tante che abbiamo riscontrata è 
l'inadeguatezza del mezzi igieni­
ci. Negli Stati Uniti, questi mezzi 
sono pure inadeguati in talune 
parti del paese, particolarmente 
nei comuni ove vivono i lavora­
tori negri, portoricani e messico-
americeni. Però, questa non è la 
nostra norma. Genericamente 
parlando, ciò vale pure per le 
ferrovie. Comprendiamo che, a 
causa delle distruzioni devasta­
trici della guerra, necessità im­
mediata del popolo russo era di 
ricostruire l'industria e le osse. 
Nondimeno, .= vogliamo rilevare 
che 1 nostri mezzi ferroviari sono 
più avanzati e assai migliori di 
quelli dell'Unione Sovietica. 

Ovunque siamo andati abbia­
mo constatato 11 profondo desi­
derio di amicizia con il popolo 
americano. Ogni idea diffusa dal­
la stampa che il popolo sovietico 
ci odi è semplicemente ridicola e 
cosi pure ogni idea diffusa da 
certi circoli del nostro paese che 
il governo sovietico ci odi. Vi è 
un tale affetto e un tale appog­
gio del popolo per i suoi dirigen 
ti che, se cosi fosse, l'odio del go 
verno sovietico per gli Stati Uni 
ti avrebbe influenzato il popolo 
a odiare parimenti l'America. Ciò 
è vero nel nostro paese, ove mol 
tisslme persone sono influenzate 
dalla politica del nostro gover 
no. In verità, vi è odio cocente 
per coloro che in America in­
vocano la guerra contro l'Unione 
Sovietica, per coloro che Invoca­
no il lancio delle bombe atomi­
che e per coloro che sono a fa­
vore del continuo allargamento 
del conflitto coreano. Ma per il 
popolo americano vi è soltanto 
il massimo rispetto e la massima 
amicizia. 

Difatti, i - sindacalisti russi a 
Leningrado hanno celebrato con 
noi la nostra giornata dell'Indi 
pendenza — il 4 luglio- — con 
l'augurio che l'America sia libe­
ra, indipendente e in pace con il 
mondo. 

:;••-§ bambini sovietici -
' La maggior prova della verità 
di tutto questo è la commovente 
accoglienza riservata dai bambini 
alla delegazione. In ogni luogo 
— nei campeggi e nei teatri per 
bambini — ove essi si trovavano, 
nei parchi, nelle strade e in tut 
te le città nelle quali ci siamo 
trovati, I bambini sono • corsi 
verso di noi chiedendoci di espri 
mere il loro affetto ai bimbi di 
America. Vi sono ajcuni in Ame­
rica 1 quali dicono che i bambini 
russi sono traviati dai principi 
della società socialista nella qua 
le vivono. Ma se fosse vero che 
il governo dell'Unione Sovietica 
considera gli americani come suoi 
nemici, sicuramente, allora, ciò 
troverebbe riflesso nei bambini 
di questo paese. 

D'altra parte, mentre qualcuno 
potrebbe dire che la gente che 
abbiamo visto nelle fabbriche da 
noi visitato era pronta o presen­
tarci falsamente le sue opinioni 
e condlziònL nessuno può affer­
mare che 1 bambini possono, na­
scondere il loro vero sentimento 
Non al può ritenere che 1 bambini 
possano esprimere falsamente lo 
affetto invoco dell'odio, 

Cosi siamo giunti alla conclu­
sione che qualcuno ha cercato 
di bendare gli occhi del popolo 
americano. 

Per ciò che riguarda i prepa­
rativi di guerra nell'URSS quan­
to si racconta nel nostro paese 
è completamente falso. Abbiamo 
visto solo un'economia di pace, 
senza conversione per la produ­
zione di guerra. Le fabbriche di 
automobili, ' che abbiamo visita­
to, continuano a produrre auto­
vetture. Non vi è riconversione 
per la produzione di carri arma 
ti e di motori d'aeroplani. Le fab­
briche di • trattori • continuano a 
produrre trattori. Una delle mag­
giori acciaierie del paese, quella 
di Zaporogie, non produce can­
noni, corazze o munizioni, ma la­
minati d'acciaio per macchine e 
macchinari di pace, tra cui le 
automobili. 

La maggiore Industria della 
Unione Sovietica è ancora quel­
la della produzione di materiali 
da costruzione e della costruzio­
ne di alloggi per gli operai. 

A Mosca abbiamo vissuto in 
un albergo di fronte al Cremli­
no. Non abbiamo visto in co­
struzione neppure un rifugio an­
tiaereo. . -

Una cosa ci ha particolarmente 
colpiti ed è l'assoluta eguaglianza 
di tutti i popoli, di tutte le nazio­
nalità e le razze, indipendente­
mente dal sesso, in un paese che 
ha moltissime nazionalità. Ciò ha 
trovato espressione nelle speciali 
attenzioni di cui la gente, ovun­
que andassimo, ha latto oggetti 
i negri facenti parte della nostra 
delegazione. Non esiste nell'URSS, 
come da noi, discriminazione con 
tro la gente di colore in fatto di 
alloggi .lavoro, arte o cultura, o 
sotto qualsiasi altro aspetto. Non 
vi sono ghetti per le minoranze e 
nemmeno viene linciato a causa 
del suo colore. La gente di colore 
e le minoranze mangiano negli 
stessi ristoranti, dormono negli 
stessi alberghi, vanno negli 
stessi istituti di bellezza e dagli 

stessi barbieri. Ciò n o n avviene 
perchè si fanno passare per bian­
chi, ma per la conciente politica 
che non ammette discriminazione 
tra esseri umani. •• . •*••'•-

Sebbene durante l'ultima guer­
ra alcuni di noi avessero servito 
nelle forze armate degi Stati U-
nitl sul fronti di battaglia o sa-
pessere quali danni la guerra ar­
rechi, la delegazione è rimasta 
colpita dalla vastità delle distru­
zioni causate dall'ultimo conflitto 
nell'Unione Sovietica. A Stalin­
grado, per esempio .non un solo 
edificio è rimasto in piedi. Abbia­
mo quindi compreso perchè que 
sta gente odia la guerra. Ì- .-... . 

Molti milioni di persone sono 
state uccise; in quasi ogni fami­
glia sono rimasti tristi ricordi. 
Abbiamo cominciato ad apprezza­
re il motivo per cui la pace è 11 
più ardente desiderio di ognuno 
nell'URSS. < 

* Ad ogni saluto, ad ogni addio, -
ogni operaio sovietico col quale 
abbiamo: parlato ha invocato la V 
pace. A Leningrado una vecchia 
operala tessile ci ha narrato la ', 
miseria che la guerra ha portato 
alla sua famiglia e ci ha pregati' 
di esprimere 1 suol sentimenti, l a . 
aspirazione degli operai della sua ,'• 
fabbrica e della > gente della sua . 
città, ad un mondo pacifico. A 
Mosca, in una fabbrica di pane, -
gli operai ci hanno detto di voler ..-, 
continuare a confezionare • pane . -, 
di qualità superiore o in quantità v 
mogglore per il loro popolo, in . 
onore della pace mondiale. Gli ': 
operai della fabbrica di trattori • , 
di Stalingrado ci hanno detto che . 
per essi la guerra aveva signifl- [ \ 
cato la morte di 1/3 della popò- V 
lazlonc urbana e la distruzione/. 
dell'intera città. Come potrebbero. 
essi volere la guerra? - -,. • ' 

Ad Yalta,, in una casa di cura, 
ove gli operai riposavano per ri- .. 
temprarsi o trascorrere le vacan- :>-: 
ze, essi si sono affollato attorno*'•' 
ai delegati americani domandan- <,. 
do perchè ogni disaccordo, deri- -1 
vante dalle differenze del nostri 
sistemi sociali, non potesse es - ,v 
sere acomodato con mezzi paci­
fici. • • • - • . • . v« • "••• '••'.;.; 

Essi ci hanno chiesto perchè il •; 
nostro governo sta circondando : 
il mondo di basi militari aeree, ; 
perchè è stata conclusa un'allean­
za militare contro l'Unione So- -y 
vletica — il patto atlantico — per- •. 
che 1 miliardi di dollari della no- % 
stra economia vengono spesi per ;-
l preparativi di guerra, perchè :;. 
nelle stesse aule del nostro Con- '• 
gresso i rappresentanti del gover- '' 
no americano lnvocono la guerra • 
contro l'Unione Sovietica. ^ 

Questo ' pieno riconoscimento \, 
della volontà di pace^del Paese . 
del Socialismo chiude » rapporto i> 
dei sindacalisti americani. I dele- ':. 
goti hanno tuttavia voluto trarre ',"• 
una conclusione costruttiva - dal 
loro viaggio. '••' ,---.-,•,.. :: 

In ogni paese, tutti gli operai -
di ogni opinione e convinzione ^ 
politica, di ogni fede religiosa, '•;. 
giovani e vecchi, uomini e donne. .' 
ci hanno espresso il più ardente • 
desiderio di pace. Essi non pos- \> 
sono comprendere, né lo possono 
i membri di questa delegazione, 
quei pochi pazzi che invocano la-
guerra. Come possiamo compren- '( 
dere coloro i quali nelle.aule del '. 
Congresso sbraitano che dobbia-.' 
mo lanciare la bomba atomica su 
Mosca? Nessuno può comprende­
re come al giorno d'oggi e nel­
l'era civile un paese possa .au- ; 
mentore gli armamenti, stipulare \ 
alleanze militari ed incaricare t 
suoi generali di progettare nuove 
guerre. 

Brìndisi per la liberta 
e l'amicizia tra I popoli 

Abbiamo detto al popolo russo 
— e lo dichiamo al popolo ame­
ricano — che noi vogliamo il d i ­
sarmo universale. Vogliamo che 
l'esercito russo sia disarmato e 
smobilitato, come vogliamo che lo 
sia l'esercito americano. Abbia­
mo scambiato brindisi con i russi 
in occasione della festa nazionale 
americana — il 4 luglio — ono­
rando il popolo americano che a 
suo tempo chiamammo alle armi 
per l'indipendenza di tutte le na­
zioni e la libertà di tutti i popoli. 
A Yalta, ove si è svolta la storica 
conferenza dei popoli alleati nel­
la guerra contro il fascismo e do­
ve il nostro defunto presidente 
Roosevelt enunciò i suoi principi 
di pace e di libertà nel mondo ab­
biamo invitato il popolo russo, 
come ora invitiamo il popolo 

la oissesopasloae o la-

americano, ad un'amicizia " uni- A 
versale ed eterna. I soli patti che -
chiediamo sono di amicizia, e non '< 
quelli creati dai denaro e dalle 
alleanze egoistiche. 

Speriamo che questo messaggio 
sia diffuso per tutta l'America 
come quello da noi rivolto agli 
operai russi ed al popolo russo è 
stato diffuso in tutta l'Unione S o . 
vietìca. .-. . .- "->:. 

Nell'URSS abbiamo parlato alla • 
radio e detto le stesse cose. Nep­
pure una volta ci è stato imposto 
quei che dovevamo dire, anche se •• 
per suggerimento, neppure una 
volta ci hanno chiesto che cosa 
avremmo detto .mai abbiamo sot- " 
toposto ad esame testi preparati in -
anticipo, né è stato censurato nul-
la di quel che abbiamo detto. I 
nostri articoli e le nostre inter­
viste sono state stampate sui gior- -. 
nali russi. Questa libertà della 
stampa e della radio è tale che , . 
mentre un enonrie numero di -':' 
giornali e di riviste sono stam­
pati e Ietti praticamente da tutti 
e mentre quasi tutta la gente pos­
siede ed ascolta la radio, la ri­
chiesta è sempre maggiore. 

Presentiamo questo rapporto. 
come un servizio reso alla nazio­
ne americana, con le nostre più : 
fervide speranze per una più 
grande America in un mondo di -
pace. < 

Leon Strauss, vice-presidente 
delTfntemafioncl Tur and Lea" 
ther Worfcer* Union (New York), 
presidente della delegazione: Hil-
liard Hellis, organizzatore del-
rAs.=ociazione locale di Chicago 
dellT/nifed Automobile Worjfcers 
of America (CIO), coopresidente 
della delegazione; Stanley Beck-
tkiewicz, presidente del Consiglio 
distrettuale di Chicago delTUntted: 
Shoe Workers of Americo (CIO); 
Warrem Hoover, presidente del­
l'organizzazione locale di Niles 
(Ohio) delI'Unffed tleetrical Ra­
dio and M^chfne Workers of A-
merica: John Blackwell, segreta­
rio dell'organizzazione locale di 
Wallace (Tdaho) de Mine Miti 
and Smelter Worken Union; Lee 
Candea, rappresentante degli ope­
rai degli alberghi e dei ristoranti,. 
aderenti all'AFL; Vincent Mosca­
to, membro dell'esecutivo di New 
York del Deporrineat Stare Wor­
ken Union (CIO) : Marie ~ 
rapprese stante del Shest Me 
Workers Union (AJL). di 
Angele*, in California; 
Jacques, presidente del ^ 
to distrettuoie dei Distrtboftoo/ 
Processino end Office Wofxers, di 
New York; Henry Batta» fcv. vwO 
presidente deD'ofgautii stluiw. l o ­
cale di Saint Joseph (M1chifo*> 
(WrUnfted _^__ 
noenfne r̂ orojero oy 
Fred Sonia*, Memore 
tiro dell'or 
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